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Al centro della piattaforma le richieste di controllo sugli investimenti 

Trattativa per i metalmeccanici 
Il confronto è sull'occupazione 
Oggi l'incontro — La Federmeccanica vuole una rinuncia alle conquiste degli anni scorsi? 
Dichiarazioni di Mandelli e Bentivogli — Il collegamento con le vertenze nelle regioni 

Dalla Federbraccianti-CGIL 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Che cosa dovrebbero dire, 
oggi, all 'apertura delle trat­
tative per 11 rinnovo del con­
t ra t to di lavoro del metal­
meccanici, 1 delegati della 
FLM per venire incontro al­
le esigenze avanzate dalla Fe­
dermeccanica. l'organizzazio­
ne padronale, per dare una 
risposta alla tumultuosa 
campagna sollevata In questi 
mesi? 

Dovrebbero esprimersi 
press'a poco cosi: « Cari si­
gnori, rivendichiamo Innanzi­
tut to se non l'abolizione, al­
meno una concreta revisione 
delle norme previste dallo 
Statuto del lavoratori. Chie­
diamo poi un ritorno alle 48 
ore settimanali, pagate natu­
ralmente 48. l'abolizione di 
ogni limite al lavoro straordi­
nario: l'Imprenditore deve po­
ter decidere a piacimento 
quando far lavorare e quan­
do, magari, chiudere la fab­
brica e ricorrere alla cassa 
integrazione. Chiediamo che 
gli operai vengano spostati 
senza criteri, senza contrat­
tazione, senza contratti, da un 
reparto all'altro, da una fab­
brica all'altra, cosi come si 
fa del resto con le macchine 
0 1 pacchi. Chiediamo che si 
ritorni ad una netta divisio­
ne, nelle qualifiche tra ope­
rai e Impiegati, stabilendo un 
ritorno di gran parte degli 
operai al ghetto del mano­
vali. Chiediamo che venga 
abolito, naturalmente, il di­
r i t to di assemblea, a t to a 
turbare solo l'attività produt­
tiva, cosi come la possibi­
lità di disporre di 150 ore al­
l 'anno per studiare. La con­
seguenza logtca è quella poi 
di andare rapidamente ad un 
annullamento delle forme di 
rappresentanza aziendale, ra­
mificate nel reparti, eliminan­
do 1 consigli, recuperando la 
presenza della sola Commis­
sione Interna, per contribuire 
cosi a Impedire confusioni e 
Impacci. Inoltre 11 sindacato 
Intende lasciar da parte ogni 
discussione sul problemi del­
l'occupazione e degli Investi­
menti ; condividere l'obiettivo 
di una riduzione delle basi 
produttive: al massimo sarà 
possibile solo un confronto 
tulle tute da assegnare al la­
voratori ». 

E" un paradosso: ma 6 ben 
quello che pretenderebbero 1 

- dirigenti della Federmeccani­
ca, stando almeno a molte 
loro dichiacazlonl. Mandelli. 

* presidente dell'associazione 
1 padronale, ha detto: « Le ri-
• chieste presentate prescindo­

no da ogni considerazione sul­
la crisi. Il problema più gra-

, ve e urgente è certo quello 
•• di salvaguardare l'occupano-
! ne e rilanciare la produzlo-
;. ne. Se 11 sindacato si fosse 
'• realmente preoccupato di ri-
! solvere questo problema 
j avrebbe dovuto presentare ri-
? chieste che tenessero conto 
ì dell'assoluta necessità di re-
•' stltulre efficienza all'appara-
• • to Industriale, di mantenere 

la competitività su) mercati 
Internazionali, di permettere 

* la creazione di quelle rlsor-
'• se che sole possono garanti­
ti re nuovi e non effimeri posti 
v< di lavoro». 
.*' Cosa Intenda quando affer-
i ma la necessità di « restituire 
;. efficienza » Mandelli Inve-
•f ce non lo spiega, ma lascia 
. capire che occorre rinuncia-
;• re alle conquiste di questi 

anni. Non prende in conside­
ri razione alcune richieste della 
1 principale categoria dell'indù-
*• stria che pure potrebbero an-
;i che «agevolare» l'efficienza. 
* Pensiamo ad esemplo al-
•• la proposta di una contratta-
'; zlone sui problemi della mo-

V btlltà del lavoro. Certo, la 
FLM pensa ad una mobilità. 

•' ad una efficienza, al servi-
.' zio di una riconversione prò-
1 duttiva, di un nuovo sviluppo 
; per aumentare l posti di lavo-
.i ro e non per restringere le 
, basi produttive. E qui sta II 
r punto del dissenso. 

« Sappiamo che lo scontro 
i; che si apre sarà duro e prò-
e babtlmente anche lungo — ha 
• detto 11 segretario gene-
li mie della FLM Franco Ben-
-,' tlvogll. — Il padronato inten-
r de dare una soluzione inac-
! eettablle all 'attuale crisi: più 
r disoccupazione, più libertà di 
, manovra in fabbrica per re-
'< cuperare la rigidità contrat-
'J tuale e rilancio del vecchio 
i schema di sviluppo ». 

Ma a che cosa mirano le 
i; richieste del matalmeccanl-

ci? Esse riguardano il con-
' trollo degli Investimenti e dei 
!- processi di ristrutturazione, 
i la modifica dell'Inquadramen­

to unico e di alcuni aspetti 
' del regime degli orari, gli au-
• menti salariali. « Intendiamo 

cosi contribuire — dice anco-
; ra Bentivogli — a dellneare 
' un diverso modo di uscita dal-
' la crisi. Uno sbocco cioè che 
' saldi la lotta per l'occupazio­

ne alla riconversione produt-
; tlva. I cui termini essenziali 

specie nel riguardi del gover­
no, sono stati delineati nella 

1 recente conferenza di Napoli», 
Uno scontro sull'occupazio­

ne, dunque, sul « modi » per 
uscire dalla crisi. F. cosi la 

* battaglia del metalmec-
" canlcl è strettamente collega-
', t a alle grandi vertenze aper-
i te con le Partecipazioni sta-
K' tali, a quelle in atto In gran-
i di regioni del Mezzogiorno, 
' come la Campania, la Basi-
'' llcata, la Sicilia, la Calabria. 
;' SI vedrà oggi -se 1 padroni 

della Federmeccanica rlcon-
:,' fermeranno 1 propri orlenta-
i menti, cioè un rifiuto In de-
.: Unitiva a t rat tare nel meri-

t*. E per domani è previsto 
r incontro per le aziende pub-

;. bUche, con rmterslnd. 

Bruno Ugolini 

Per la stipula del primo contratto nazionale della categoria 

FERMI OGGI I LAVORATORI PARASTATALI 
Manifestazione nazionale stamane a Roma - Due cortei dall'Esedra e dal Circo Massimo - Comizio 
in piazza del Colosseo - Si prepara lo sciopero generale dell'8 gennaio - Le inadempienze del governo 

SI Intensifica la lotta nel pubblica 
Impiego. Oggi scenderanno in scio­
pero per 24 ore gli oltre 140 mila 
parastatali per sollecitare la ripresa 
delle trattative per la stipula del 
primo contratto nazionale di categoria 
per 11 cui raggiungimento sono in 
lotta da circa otto anni. 

Il nuovo sciopero, dopo quello ef­
fettuato Il 28 novembre, si effettua 
a conclusione di una settimana d) 
lotte articolate promosse dalla FLEP, 
la federazione unitaria del sindacati 
di categoria, e in preparazione di 
quello nazionale d! tutti I pubblici 
dipendenti In programma per l'8 gen­
naio con l'appoggio dei lavoratori 
dell'Industria, del servizi e dell'agri­
coltura che si asterranno dal lavoro 
per un'ora. 

In occasione dell'odierna giornata 
d! lotta — nel corso della quale 1 
lavoratori garantiranno, comunque, 
tutti 1 servizi d'emergenza — una 
manirestazione nazionale della cate­
goria si svolgerà, stamane, a Roma. 
Due cortei partiranno alle 9 da piaz­
za Esedra e dal circo Massimo, per 
raggiungere 11 Colosseo, dove si svol­

gerà un comizio nel corso del quale 
prenderanno la parola Olovannini per 
la Federazione CGIL. CISL, UH., 
Ponzi per la FLEP e Reglnl per la 
federazione unitaria del Lazio. 

La Federazione CGIL, CISL, UIL e 
1 sindacati di categoria In una nota 
sulla o situazione nel pubblico im­
piego» denunciano le « inammissibili i-
nadempienze del governo nel confronti 
degli statali, del parastatali, dei di­
pendenti degli enti locali, del per­
sonale docente e non docente delle 
università » che « hanno determinato 
uno stato di permanente agitazione e 
di gra-ve tensione ». 

«Incomprensibile e. al limite, pro­
vocatorio — afferma la nota — ap­
pare l'atteggiamento del governo che 
non assume con tempestività e sen­
sibilità sia l problemi di applicazione 
che di completamento di vecchi con­
tratti e che, come nel caso del pa­
rastato, non sblocca la vertenza per 
la realizzazione del primo contratto 
della categoria voluto da apposita 
legge, venendo meno asrli impegni ri­
petutamente assunti e ribaditi dallo 
stesso Moro nella riunione con la 

Segreteria della Federazione unitaria 
del 16 ottobre ». Il governo — de­
nuncia ancora la nota — non prov­
vede nemmeno a elaborare 1 prov­
vedimenti previsti dall'intesa col sin­
dacati sulle pensioni al pubblici di­
pendenti, per il personale docente e 
non delle scuole medie, per i ferro­
vieri, i postelegrafonici, 1 dipendenti 
del monopoli. 

Ancor « più negativo » appare l'at­
teggiamento del governo se si consi­
dera che non ha ancora risposto alla 
richiesta dei segretari generali della 
Federazione di un « incontro urgente 
por l'ulteriore esame e lo sblocco del­
le vertenze sul tappeto ». E' da questa 
situazione che discende la decisione 
dello sciopero nazionale di tut to 11 
pubblico Impiego per )'8 gennaio e 
di quello di solidarietà di un'ora delle 
altre categorie. 

La Federazione unitaria avrà nel 
prossimi giorni incontri con 1 partiti 
e 1 gruppi parlamentari sul problemi 
del pubblico impiego. La nota con­
danna infine «alcune forme di lotta 
esasperata in atto in taluni settori, 
che determinano Improvvise Interru­
zioni del servizi agli u tent i» 

L'accordo raggiunto al ministero non è stato rispettato 

LE AZIENDE DELL'HARRY' SMODA 
SONO NUOVAMENTE PRESIDIATE 

Non si vuole pagare ai lavoratori arretrati e tredicesima -1 padroni del complesso leccese pretendono 
finanziamenti a scatola chiusa - Indispensabile che le Partecipazioni statali rilevino parte del gruppo 

Stamane manifestazione a Torino 

Sedici ore di sciopero 
nel gruppo Montedison 
Oggi. 1 lavoratori tessili, 

metalmeccanici e chimici Im­
pegnati nella dura lotta in di­
fesa del posto di lavoro al 
cotonificio Valle Susa. alla 
Singer di Lelnl, alla Pirelli di 
Superga e In altre fabbriche, 
saranno protagonisti di una 
manifestazione a Torino. Con 
questa iniziativa 11 sindacato 
vuole Imporre una radicale 
svolta a vertenze che si tra­
scinano da lunghi mesi sotto 
11 ricatto sempre più pres­
sante della perdita del posto 
di lavoro per numerose mi­
gliaia di lavoratori. Questo 
Impegno si collega stretta­
mente, per quanto riguarda 11 
cotonificio Valle Susa, con le 
decisioni assunte dal coordi­
namento sindacale Montedi­
son che, con la direzione del­
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL, ha deciso di promuovere 
una più Intensa pressione di 
lotta del lavoratori di tutto 11 
gruppo a livello nazionale. 

Sono state proclamate 12 
ore di sciopero: al più pre­
sto verrà convocata una con­
ferenza nazionale del consigli 
di fabbrica di tutte le aziende 
della Montedison, dal chimici 
al tessili, dai metalmeccanici 

agli addetti al settore della 
distribuzione. Nel quadro del 
problema Montedison, la Fe­
derazione CGIL, CISL e UIL, 
assumendo le rivendicazioni 
delle categorie e del coordi­
namento Montedison. fa pro­
pria la richiesta del blocco 
dei licenziamenti, da definirsi 
con particolare urgenza per 
11 cotonificio Valle SuRa. «Que­
sto costituisce — afferma un 
comunicato sindacale — Il 
punto di Immediata verifica 
della volontà del governo di 
affrontare 1 problemi più ur­
genti In coerenza con l'af­
fermazione della difesa del 
livelli di occupazione». Banco 
di prova di tale volontà è 
l'Incontro slndacato-Montedl-
son-governo che si terrà nel 
pomeriggio di oggi presso il 
ministero dell'Industria. 

L'assunzione della direzione 
della vertenza Montedison da 
parte della Federazione 
CGIL, CISL e UIL si rende 
necessaria In quanto la Mon­
tedison — proseguono i sinda­
cati — ha ormai chiaramente 
espresso la volontà di portare 
avanti fino alle estreme con­
seguenze una logica inaccet­
tabile di drastico ridimensio­
namento dell'occupazione ». 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 17 

SI è aperta la vertenza al­
l'Harris Moda di Lecce. La 
assemblea degli operai ha de­
ciso all 'unanimità di occupa­
re gli stabilimenti di Surbo 
e Lequile, polche 1 proprieta­
ri non intendono rispettare 
l'accordo sottoscritto 

Tale accordo era stato rag­
giunto, presso 11 ministero del­
l'Industria, dopo una dura lot­
ta, con grandi sacrifici delle 
duemila lavoratrici che ave­
vano occupato le fabbriche 
per 15 giorni, e prevedeva ol­
tre al pagamento degli arre­
trati, 11 rispetto dei livelli 
occupazionali e l'applicazione 
del contratto di lavoro, una 
ristrutturazione e riconversio­
ne aziendale, il controllo da 
parte delta GEPI della pro­
duzione nonché verifiche pe­
riodiche presso 11 ministero 
del lavoro. Alla azienda Inol­
tre veniva assicurato un fi­
nanziamento statale di 1500 
milioni. 

Questa matt ina all'Interno 
delle fabbriche lo stato di ten­
sione era altissimo. Le ope­
rale sono decise a continuare 
la lotta per vedere rispetta­
ti 1 propri diritti e assicura­
to Il posto di lavoro. La mul­
tinazionale col rifiuto di ri­
spettare raccordo (non vuole 
corrispondere 1 salari di no­
vembre e la tredicesima men­
silità) mira ad ottenere, con 
questo ennesimo ricatto, 11 fi­
nanziamento pubblico a sca­
tola chiusa, prima di avere 
presentato 11 plano di ristrut­
turazione aziendale e senza 
chiarire chi sono gli effettivi 

proprietari. 
Infatti, In una nota azien­

dale si afferma che gli azio­
nisti garantirebbero il paga­
mento del mese di novembre 
e la tredicesima mensili­
tà a condizione che l'IMI dia 
subito parere favorevole per 
11 finanziamento. 

Appena si è avuta notizia 
della nuova situazione si so­
no mossi subito 1 sindacati. 
Già Ieri sera c'è s ta ta una 
riunione in prefettura, ed è 
stato chiesto l'Intervento del 
prefetto per garantire il pa­
gamento del salari e evita­
re, cosi, una degenerazione 
della lotta. Questa mattina, 
presso la Camera del Lavoro 
di Lecce, vi è stata una riu­
nione del lavoratori, presen­
ti i segretari provinciali del­
la CGIL, CISL, UIL. I sinda­
cati hanno espresso la loro 
adesione all'occupazione de­
gli stabilimenti, e constatato 
il rifiuto dei proprietari di 
tenere fede agli accordi da 
essi stessi sottoscritti, hanno 
deciso di discutere 11 proble­
ma con 1 responsabili del par­
titi costituzionali, affinchè al­
la vertenza Harris sia data 
una soluzione definitiva. 

Resta tuttavia valida la so­
luzione ottimale da noi Indi­
cato sin dall'Inizio di questa 
vertenza, e cioè che le par­
tecipazioni statali rilevino in­
teramente l'azienda e non sol­
tanto nella misura del 10 per 
cento attuale. Una richiesta 
che a suo tempo i deputati 
comunisti della circoscrizione 
avevano avanzato In una in­
terrogazione parlamentare. 

Nicola De Prezzo 

Ieri il primo incontro fra il monopolio e la FLM 

I piani di ristrutturazione FIAT 
suscitano incertezze e interrogativi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

A partire dal 1977 la FIAT 
costruirà nello stabilimento 
di Suzzara (Mantova) un 
nuovo modello di furgone 
leggero, sul quale saranno 
montati 1 motori diesel del­
la Soflm. la fabbrica di Fog­
gia che viene ora realizzata 
in società dalla stessa FIAT, 
dall'Alfa Romeo e dalla fran­
cese Savlem-Kenault. Lo an­
nuncio è stato dato stamane 
nel corso dell'incontro con 
la FLM sul problemi dell'oc­
cupazione, degli Investimen­
ti e del decentramento pro­
duttivo Tiel settore veicoli 
industriali del monopollo. 

La FIAT però non sa (o 
non vuole) dire dove finirà 
la produzione del furgoncini 
«850» attualmente effettua­
va a Suz/ar«: se sarà abban­
donata, se andrà alla FIAT 
di Napoli oppure nello sta­
bilimento della Innoccntl-Ley-
land di Lambrate nel caso 
che la FIAT lo rilevi. Il pro­
blema assume dimensioni an­
cora più vaste se si consi­
dera che la nuova produzione 
di Suzzara consentirà alla 

FIAT di «liberare» una se­
rie di produzioni di derivati 
dall'auto e di veicoli Indu­
striali leggeri. Che cosa fa­
ranno gli 800 operai di Na­
poli, dove sta per esaurirsi 
la produzione del vecchio ca­
mioncino « 241 »? Quale sarà 
la sorte del duemila operai 
della Osa Lingotto di Torino 
che costruiscono il furgone 
«238» e quella del mille ope­
rai della ex-Materferro di To­
rino che fanno 11 furgone 
« 242 »? 

Su questi problemi la FLM 
nazionale ha chiesto un nuo­
vo incontro specifico, sotto­
lineando in un comunicato 
che la collocuzione delle di­
verse produzioni « dovrà es­
sere esaminata nel quadro 
complessivo delle prospettive 
e delle potenzialità, esistenti 
e possibili, di questo compar­
to produttivo ». In ogni caso 
il sindacato ribadisce che que­
ste operazioni di ristruttura­
zione produttiva non devono 
comportare riduzioni dell'oc-
cupazlono o trasferimenti in 
fabbriche lontane di grandi 
masse di lavoratori (che sa­
rebbe un modo per Indurli a 

licenziarsi), perchè in caso 
contrarlo si rimetterebbe in 
discussione 11 recente accor­
do sulla garanzia dell'occupa­
zione 

Altri Incontri, dopo quello 
odierno che ha avuto carat­
tere Interlocutorio, si faran­
no sia a livello locale e na­
zionale che a livello europeo. 

Specificamente si dovranno 
discutere I problemi della SPA 
Centro (le cui produzioni la 
FIAT vuole trasferire alla 
SPA Stura ed alla Cromo-
dora, con l'intenzione abba­
stanza scoperta di avviare 
una speculazione sul grande 
terreno della fabbrica In una 
zona semlcentrale di Torino), 
dell'OM di Milano, della Lan­
cia di Bolzano, di Suzzara 

A livello europeo Invece la 
FLM avrà un Incontro con la 
Iveco. la società multinazio­
nale costituita dalla FIAT, 
dalla Unlc francese e dalla 
Magiras Deutz tedesca, per 
discutere le ristrutturazioni, 
riorganizzazioni e concentra­
zioni di attività 

La FIAT ha spiegato sta­
mane che si punta a specia­
lizzare le diverse fabbriche 

Proposta un'assise 
nazionale per 

le terre incolte 
Chiesto l'utilizzo di tutti i finanziamenti disponibili -1 problemi dell'unità 
della categoria - Indicazioni di lavoro e di azione - Urgente la disdetta del 
patto bracciantile - Severo giudizio sulla politica economica del governo 

Il Comitato centrale della Federbraccianti ha esaminato una serie di questioni connesse 
alla situazione della categoria e alla necessità di I meri re l'agricoltura tra le scelte priori­
tarie per il rilancio dell'economia nazionale, giudicando Inoltre « urgente » la disdetta del 
patto bracciantile e la elaborazione di una piattaforma unitaria fra i sindacali del settore. 
A tale riguardo la Federbraccianti ha avanzato alcune precise proposte di lavoro e di azione 
alla FISBA-CISL e alla UISBA-U1L, sottolineando la necessità di « una dire/Jone l'erma e 
decisa delle lotte » e che la 

Governo e imprese 
Inadempienti 

I sindacati 

riprendono 

la vertenza 

del pomodoro 

della Iveco. producendo vei­
coli da cantiere In Germania, 
autocarri leggeri all'OM di 
Brescia, autocarri medi In 
Francia, autocarri pesanti 
alla SPA Stura di Torino, 
veicoli militari e prototipi al­
la Lancia di Bolzano, motori 
e tela! nelle fabbriche tori­
nesi, cambi e assali all'OM 
di Milano. 

Michele Costa 

Grave lutto 

del compagno 

Paolino Lancia 
Il compagno Paolino Lan­

cia, segretario nazionale della 
Federazione trasport! (FISTI 
della CGIL è stato colpito da 
un grave lutto: la morte del 
padre, avvenuta la notte scor­
sa a Genova. 

Al compagno Lancia giun­
gano, unitamente a quelle dei 
dirigenti della FIST. le nostre 
sentite condoglianza. 

« scelta dell'unità sindacale 
sia perseguita con accani­
mento ». 

Una severa critica 11 Co­
mitato centrale della Feder­
bracciantl l'ha rivolta al go­
verno, il quale — si legge 
in un comunicato — «esclu­
de l'agricoltura dalle scelte 
per il medio periodo, riser­
vando ad essa solo 1 finanzia­
menti delle leggi di emergen­
za — per altro non ancora 
erogati — e rinviando al 1978 
ogni impegno di investimen­
to organico ». 

« Questa non è una via va­
lida per l'avvenire del paese. 
Occorre una riconversione in­
dustriale — prosegue la Fe­
derbracciantl — orientata ver­
so 1 grandi consumi sociali 
Interni e verso nuove produ­
zioni industriali per l'esporta­
zione; occorre che alla ricon­
versione si accompagni l'al­
largamento delle basi produt­
tive, specie agricole per gli 
effetti che tale allargamento 
può avere sulla occupazione, 
sulla domanda di beni indu­
striali, sul fabbisogno alimen­
tare del paese. La richiesta 
— posta alla base dello scio­
pero nazionale intercategoria­
le del 24 novembre scorso e 
riconfermata a Napoli — che 
Il governo mantenga gli im­
pegni assunti nel 1974 per un 
Investimento di 4 mila miliar­
di in 5 anni, assume dunque 
ti significato di una profon­
da ed Immediata modifica 
degli orientamenti governativi 
ed è nello stesso tempo una 
risposta alle manovre di di­
visione tra nord e sud, t ra 
lavoratori della agricoltura, 
e lavoratori dell'industria, t ra 
nuovi disoccupati e vecchi di­
soccupati implicite nelle scel­
te governative ». 

«La lotta per gli investi­
menti in agricoltura — conti­
nua 11 documento — si sostan­
zia delle linee di sviluppo 
settoriale e zonale agro-indu­
striale che il movimento sin­
dacale ha chiaramente defi­
nito e che la iniziativa artico­
lata e generale devo ora por­
tare al massimo dispiegameli-
to realizzando risultati imme­
diati coerenti con gli obiettivi 
di fondo e capaci di dare su­
bito risposte alla grande pres­
sione per 11 lavoro che si ac­
cresce oggi nelle campagne 
anche sotto la spinta del ri­
torno di vaste aliquote di emi­
grati e disoccupati delle cit­
tà e di giovani ». 

A proposito delle proposte 
di lavoro e di Iniziativa uni­
taria Il Comitato centrale del­
la Federbraccianti • CGIL ha 
formulato le seguenti Indica­
zioni, auspicando che la FI-
SBA e la UISBA vogliano 
avanzare altre proposte:. 

— intensificazione ovunque 
delle lotte aziendali e zonali 
per 1 piani colturali e lo svi­
luppo agro-industriale; 

— utilizzo immediato di tut­
ti 1 finanziamenti disponibili 
tramite confronti ravvicinati 
con tutte le Regioni e con la 
Cassa del Mezzogiorno per la 
irrigazione, la forestazione, e 
l'nso delle terre Incolte e mal-
coltivate, lo sviluppo di pro­
duzioni agricole specializzate; 

— una « giornata naziona­
le di lotta » in gennaio nel 
settore olivicolo contro 11 sot­
tosalario, la diversificazione 
produttiva, l'occupazione fem­
minile e maschile (come ca­
ratterizzazione della categoria 
In vista della conferenza na­
zionale del governo sulla oc­
cupazione femminile); 

— una assemblea nazio­
nale in gennaio sulle espe­
rienze maturate nella lotta 
per l'uso delle terre incolte 
e malcoltlvate e delle strut-
tnre Irrigue, aperta ai sin­
dacati operai del settori in­
dustriali collegati all'agricol­
tura: 

— attuazione del convegno 
interregionale meridionale sul 
piano nazionale agrumicolo: 

— richiesta al ministero del 
Lavoro di Argenti esami re­
gionali sullo stato dell'occu­
pazione e sulla applicazione 
della legge sul collocamento 
agricolo: 

— richiesta allo Stato e al­
le Regioni di un programma 
di corsi professionali retribui­
ti per almeno 30-50 mila la­
voratori agricoli specie donne 
e giovani; 

— sostegnp con l'Iniziativa 
di base, del disegno di leg­
ge sui miglioramenti previ­
denziali (accordo 21 mar­
zo 1975) che Incontra osta­
coli alla Commissione Lavo­
ro della Camera; 

— elaborazione immediata 
della piattaforma unitaria per 
11 Patto nazionale e attuazio­
ne di un «seminarlo» con la 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
sulla Impostazione politica del 
rinnovo; consultazione unita­
ria di tutta la categoria: 

— verifica dei nuovi livel­
li di impegno per lo sviluppo 
del processo di unità sinda­
cale. 

Gli ulteriori sviluppi de! 
confronto con il governo do­
vranno Infine essere valutati 
con la Federazione CGIL-CISL-
UIL per decidere le eventuali 
necessarie iniziative dì lotta 
nazionali. 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti ha infine ap­
provato un manifesto nazio­
nale rivolto agli emigrati che 
ritornano nelle campagne che 
indica a tutte le Leghe la li­
nea dello più forte e genero­
sa unità umana e politica e 
agli uomini e alle donne che 
ritornano l'invito a portare 
tut ta la propria volontà di 
cambiamento nella lotta or-

' «anizzata per le riforme. 

Proposte sindacali per 
la riforma della previdenza 

La seconda fase della ver- | da programmarsi e at tuar 
tenza pensionistica ha preso si gradualmente. del si 
ieri l'avvio con un incontro | stema pensionistico dei lavo-
tra 11 Ministro del Lavoro j ratorl dipendenti tale che ga-
Toros e una delegazione del- | rantlsca gli eventuali t rat ta 
la Federazione CGIL-CISL 
UIL guidata dal segretari con­
federali Forni, Crea e Berte-
letti. 

Dopo la positiva conclusio­
ne della prima fase della ver­
tenza che, come è noto, ha 
consentito di conquistare, per 
il 1975, miglioramenti a favo­
re delle pensioni Inferiori a 
lire 100.000 e l'aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala­
riale a partire dal prossimo 
gennaio, la Federazione CGIL 
CISL-UIL intende ora appro­
dare a concrete Intese su al­
cune importanti misure di av­
vio della Riforma della Pre­
videnza, quali l'affidamento 
all'INPS dell'accertamento e 
della riscossione unificata dei 
contributi INPS-INAM-INAIL-
SCAU; l'estensione dello ag­
gancio alla dinamica salaria­
le delle pensioni del fondi spe­
ciali; l'unificazione nell'INPS, 

menti di miglior favore dei 
quali godono alcune catego­
rie; il riordino delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori ì 
autonomi; la ristrutturazione 
dell'INPS 

Al termine dell'Incontro, il 
Ministro del Lavoro Toros si 
e dichiarato, a nome del go­
verno, disponibile a prendere 
in esame ed approfondire la 
ricca tematica 

E' stato convenuto di dare 
priorità al problemi della ri­
scossione unificata del contri­
buti INPS-INAM-INAIL-SCAU 
e a quelli della ristrutturazio­
ne dell'INPS. 

A questo scopo è stato for­
mato un gruppo di lavoro 
composto da esperti del Mini­
stero del Lavoro e della Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL che 
inizlerà 1 suoi lavori il giorno 
5 gennaio 

SI è tenuta una riunione 
fra la segreteria della Fede­
razione lavoratori dell'indù-

i stria alimentare e 1 rapprc-
! sentanti delle organizzazioni 

sindacali provinciali di Na-
I poli. Salerno. Cuserta, Pia­

cenza, Forlì, Parma, Ferrara, 
Bari e della Regione emilia­
na per discutere la situazio­
ne nel settore del pomodoro. 
E' staio deciso un plano di 
iniziative a livello di fabbri­
ca, zonale e regionale per lo 
sviluppo agricolo-lndustrlale 
e la diversificazione produt­
tiva. SI t rat ta di ottenere 
garanzie di produzione agri­
cola e lavorazione Industriale 
dei prodotti In modo da ga­
rantire per il 1976 più alti li­
velli di impiego della mano­
dopera. La FILIA agirà in 
collegamento con le organis­
zazioni dei coltivatori e del 
braccianti, coinvolgendo nel­
la vertenza tutte le contro­
parti, a cominciare dalle 
aziende a partecipazione sta­
tale (Cirio. Star. De Rica). 

Le iniziative di lotta sono 
il seguito della lunga verten­
za sostenuta questa estate 
ma anche della posizione che 
sono andati assumendo gli 
organi di governo circa la 
attuazione degli Impegni pre­
si. La costituzione di una 
commissione, prevista dalla 
legge 484 (che elargisce con­
tributi all 'industria), la sti­
pula di un accordo interpro-
fesslonale non sono stati se­
guiti da concrete Iniziative 
per definire ed at tuare un 
programma di produzione. An­
zi, il ministero dell'Industria 
ha persino escluso i rappre­
sentanti sindacali dalla com­
missione. Del pari Insoddisfa­
cente resta la posizione del 
ministero delle Partecipazio­
ni statali. 

Doveva aver luogo stamane alla Presidenza del Consiglio 

II governo ha rinviato a sabato 
l'incontro per il trasporto aereo 

Dichiarazione del segretario della FULAT, Corrado Perna, sulle prospettive della vertenza 

E' stato rinviato a sabato 
mat t ina l'incontro che dove­
va aver luogo stamani fra 
11 vice presidente del Consi­
glio, La Malfa, 11 ministro 
del Lavoro, Toros e, separa­
tamente, 1 dirigenti della 
FULAT e dell'ANPAC per 
tentare di sbloccare la ver­
tenza del trasporto aereo che 
si trascina da oltre dieci me­
si. La riunione con 1 dirigen­
ti della FULAT è fissata per 
le 9,30 e con quelli dell'ANPAC 
per le 11,30. 

Sabato mattina La Malfa 
e Toros dovrebbero prospet­
tare al sindacati unitari e al-
l'assoclazlone autonoma del 
piloti una nuova proposta del 
governo sulla quale avviare 
la ripresa delle trattative. 

« Il Governo — ci ha di­
chiarato il segretario della 
FULAT, Corrado Perna — po­
trà, dopo le estenuanti Incer­
tezze di questi mesi, dare 
uno sbocco rapido e positivo 
alla vertenza nella misura in 
cui proporrà soluzioni chiare 
e ragionevoli che affermino 
l'unità contrattuale di tutti I 
lavoratori battendo le 3plnte 

alla divisione sostenute dal 
sindacato autonomo del pilo­
ti e da gran parte delle for­
ze padronali e che sono fra 
le cause non secondarle del­
la crisi del settore, del caos 
degli aeroporti, dell'abbando­
no a logiche aziendalistiche 
e di potere della politica dei 
trasporto aereo nel Paese ». 

Revocando lo sciopero di 
martedì scorso I lavoratori 
del trasporto aereo — ha 
rilevato Perna — hanno da­
to « una nuova prova di re­
sponsabilità ». La convocazio­
ne dei sindacati alla presi­
denza de! Consiglio è 11 frut­
to della pressione esercitata 
dalla categoria, ma anche 
della decisione del 750 mi­
la lavoratori dei trasporti di 
scioperare a sostegno della 
vertenza della gente dell'aria 
che è stata considerata «da 
un lato come banco di prova 
dei rapporti sindacati - go­
verno e dall'altro come un 
momento decisivo dello scon­
tro fra la linea confederale 
e l'avventurismo corporativo 
del sindacati autonomi ». 

«Padronato e governo — 

afferma ancora Perna — han­
no presentato la vertenza co­
me uno scontro fra FULAT 
e ANPAC. Ma 11 vero scon­
tro è fra chi punta ad af­
fermare attraverso l'unità con­
trattuale un potere nuovo dei 
lavoratori, uniti dall'operaio 
al pilota, per imporre un ruo­
lo alternativo del trasporto 
aereo, un controllo sugli inve­
stimenti e la ristrutturazione, 
la fine delle scelte unilatera­
li, e chi a questa linea. In­
vece, oppone resistenza ». 

« Andremo all'Incontro con 
Il governo — ha concluso 
Perna — forti della tenuta 
esemplare e della grande ma­
turità espressa dai lavoratori 
e del nuovo patrimonio uni­
tario costruito In questi me­
si difficili. VI andremo — 
come nel passato — dispo­
sti a valutare realisticamente 
e concretamente eventuali pro­
poste del governo che condu­
cano a soluzioni positive e 
ragionevoli nella linea aperta 
e responsabile che ha con­
traddistinto tutta l'azione del­
la FULAT e del lavoratori in 
questi mesi ». 

Q CASSA PER ii MEZZOGIORNO 
BANDO DI GARA 

Progetto speciale n. 14 per l'utilizzazione inter­
settoriale delle acque degli schemi idrici nelle 
Regioni Puglia e Basilicata 

Avviso per l'affidamento dell'esecuzione delle 
opere di completamento dell'Acquedotto del For­
tore alimentato dall'invaso di Occhito 

Costruzione del serbatoio della città di Foggia -
progetto A.C. 14/8274. 

Ente concessionario: Ente Autonomo Acquedot­
to Pugliese - Bari . 

t — La .Cassa per 11 Mezzogiorno, a l fini del la real izzazione 
degl i obiet t ivi del P roge t to Speciale 14 per l 'utilizzazione In t e r ­
se t tor ia le del le acque degl i s chemi Idrici nelle Regioni Pugl ia 
e Basi l icata , deve provvedere al comple t amen to dell 'Acquedotto 
del For to re a l i m e n t a t o dal l ' Invaso d i Occhi to di .cui & conces ­
s ionar io l 'Ente- Autonomo Acquedotto Pugliese. 

i 2 — Oggetto dei p r e sen t e avviso è l ' a f f idamento del la c o ­
s t ruzione del serbatolo della c i t tà di Foggia. 

L 'af f idamento avver rà a t t raverso u n a g a r a t r a Imprese fo r ­
n i te del requisi t i specificati nel tes to Integrale del b a n d o d i 
gara , con le modal i tà di cui al p resen te avviso e sulla scor ta 
del proget t i di cui al pun to 1, In visione presso la Cassa per 11 
Mezzogiorno, Proget to Speciale 14 e S.A.F. - Ufficio Pugl ia 
e Lucania - Piazzale J. Kennedy. -20 - ROMA - I I I P lano , S t anza 
14, da l l e ore 11,00 alle ore 13.00 del giorni feriali. 

Descrizione delle opere : 

Acquedotto del For tore 

Costruzione de l serbatolo della c i t t à d i Foggia 

Impor to p re sun to : L. 2.700.000.000 

Il t e s to Integrale del bando po t rà essere r i t i ra to presso lo 
stesso Ufficio della « Cassa per 11 Mezzogiorno » e negli stessi 
o ra r i sopra indicat i . 

L'offerta dovrà essere p r e sen t a t a en t ro le ore 12.00 del 19 
gennaio '76 presso la « Cassa per il Mezzogiorno > - ServizloAffarl 
General i e Contra t t i - Piazza Kennedy, n. 20 - 00144 ROMA \J 


